MODULO D

COMUNICAZIONE relativa al Codice di comportamenti dei dipendenti della Giunta Regionale: dichiarazioni dei dirigenti e dei direttori

Al Direttore

e al Responsabile della Prevenzione della Corruzione







……………………………………………………...
                                               

Il sottoscritto Dirigente/Direttore ……………………………………………………………………
comunica ai sensi del Codice di comportamenti dei dipendenti della Giunta Regionale:

1) di avere aderito/ di appartenere a decorrere dal …………………………… all’associazione/organizzazione………………………………………………………………………che riceve contributi o vantaggi, anche non economici, da una struttura il cui ambito di operatività o di interesse può interferire con l’attività della struttura di appartenenza del dichiarante.

Non deve essere dichiarata l’appartenenza a sindacati o partiti politici o ad associazioni religiose.

2) di avere parenti o affini entro il secondo grado,  coniuge  o  conviventi  che  esercitano  attivita' politiche, professionali o economiche  che  li  pongono  in  contatti frequenti col proprio ufficio o che sono coinvolti nelle decisioni o nelle attivita' inerenti all'ufficio, e precisamente:

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

3) di avere o di avere avuto negli ultimi 3 anni rapporti diretti o indiretti di collaborazione o consulenza, comunque denominati, in qualunque modo retribuiti, con……………………………………………………………………………………………………..(indicare i soggetti privati, comprese società od enti senza scopo di lucro).

A tal riguardo il /la sottoscritto/a precisa:

 

            a)  di avere ancora i predetti rapporti finanziari direttamente;

             b) di avere ancora i predetti rapporti finanziari per interposta persona
;

            c) che tali rapporti di collaborazione o di consulenza intercorrono o sono intercorsi con soggetti che hanno interessi in attività o decisioni inerenti alla struttura regionale di assegnazione e/o di appartenenza;

          d) che tali rapporti di collaborazione o di consulenza NON intercorrono né sono intercorsi con soggetti che hanno interessi in attività o decisioni inerenti alla struttura regionale di assegnazione e/o di appartenenza.

4) di avere le seguenti partecipazioni azionarie, che possono porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge:

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

5) di avere i seguenti interessi finanziari, che possono porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge:

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

6) di trovarsi nella seguente situazione di conflitto di interessi, anche potenziale
, non ricompresa nei punti precedenti:

……………………………………………………………….………. ……………………………..

……………………………………………………………….………. ……………………………..

……………………………………………………………….………. ……………………………..

In fede.

Luogo e data……………….. 





Firma……………………………………

� Per interposta persona si intendono i parenti o gli affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente.


Per affine si fa riferimento al legame di cui all’art. 78 del codice civile.


Per convivente si intende colui che risulta tale dallo stato di famiglia.


� Si considerano potenziali quei conflitti nei quali gli interessi finanziari e non di un dipendente potrebbero confliggere o interferire con l’interesse pubblico connesso alle attività e funzioni allo stesso assegnate.








